
2015-04-13 CONVIVIALE INTERCLUB A CREMONA 

LA CANOA COME UN ABITO  (con  prove di gemellaggio) 

 

Doveva essere un gemellaggio, si è risolto semplicemente – pur molto gradito – nel 

ricambio di una loro visita dell’anno passato. 

C’est la vie …. si va a Cremona. 

La mia aspettativa è godereccia : Cremona,  la città del turun, del turas, e delle 

tetass: aspettativa – da questo punto di vista – andata delusa !   

amen, me ne faccio una ragione ……….. si parlerà di Canoa. 

Certo è che non si può passare da Cremona senza avere una contaminazione – 

purtroppo solo toccata e fuga – dalla straordinaria attività di Stradivari e dei suoi 

epigoni. 

Eccoci quindi a casa Lucchi; chaperon di lusso, il figlio del fondatore. 

“Cremona è famosa nel mondo” inizia il giovane Lucchi .. “per i violini Stradivari e 

..”    continua con malcelato orgoglio     “per gli archetti Lucchi”;  applauso. 

“Abbiamo clienti che vengono da tutto il mondo per acquistare i nostri archetti e 

già che il cliente è qui … gli vendiamo anche il violino”, come dargli torto, business 

is business !  

Tralascio, per non tediare troppo il lettore, la full immersion nella istruzione sulla 

procedura di costruzione e sulle caratteristiche tecnico-chimico-fisiche di questo 

oggetto di culto. 

Mi è rimasto solo impresso che il suono ottimale del violino si ottiene con archetto 

di crine di cavallo; si, proprio quello che, consentitemi l’amenità - ci diceva una 

canzonetta - era stato confuso con un capello. 

Usciti dalla casa/museo Lucchi, accompagnati da una cortese guida, 

passeggiamo per il centro. 

Passeggiata di grande interesse, davanti al Duomo, al Battistero e al Museo del 

Violino. 

Infine, ad ora di cena, tutti alla Bissolati. 

Noi di Brescia, una quarantina , i padroni di casa una sessantina. 

Il tema – come detto – è la Canoa. 

Prestigioso il tavolo della presidenza; con il Presidente del Panathlon di Cremona 

Cesare Beltrami e il nostro Presidente Andrea Damiani, il Governatore dell’Area2 

Branzoni e l’Assessore allo Sport del Comune di Cremona Platé;  i relatori – quanto 

di meglio e di maggior prestigio questo sport abbia dato nel mondo – Oreste Perri 

e Antonio Rossi: medaglie mondiali e olimpiche a bizzeffe, dei veri fuoriclasse. 

Perreide e Rosseide è stata; con foto, audiovisivi, registrazioni e filmati abbiamo 

ripercorso i momenti più straordinari ed emozionanti delle loro vittorie, la canoa 

italiana sono loro. 



La chiusura è politica ; Perri, ex sindaco amatissimo di Cremona e Rossi, assessore 

regionale lombardo,  per il bene dello sport – in particolare, tengono a precisare 

loro, per i giovani – in questa fase della loro vita e con lo stesso impegno profuso in 

passato, alla politica si sono dedicati.  
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